HO VINTO!
Era una giornata uggiosa, il cielo era grigio come un nuvolone che ti [segnalava] segnala

la pioggia. Verso le 10 e 30 di mattina, dopo aver fatto colazione,

[andai] sono andata in camera a scegliere un gioco di società da giocare

con mio fratellino; [avevo scielto] ho scelto il gioco dell’oca. Prima di iniziare

a giocare, [ci siamo messi] abbiamo indossato il trening e ci siamo lavati.

[Inizziammo] Iniziammo a giocare. Mio fratellino [tiró] ha tirato il dado e fece 6 al primo
colpo, ha avuto davvero una grande fortuna, invece io feci

1; che sfortuna!

Dopo, verso le 10 e 45, mio fratello, era quasi alla fine del gioco, 

quando [capitó] é capitato sulla casella dell’oca morta, [significava] significa che [doveva] devi iniziare il gioco da capo.

Alle 11, io ero quasi al traguardo, mi mancavano soltanto
7 caselle e [vincevo] avrei vinto, invece il mio avversario era

soltanto alla casella numero 13. Era infuriato nero, come

quando un leone non riesce a catturare la sua preda.

Dopo un attimo io [vinsi] ho vinto la partita, ero contentissima.

All’inizio della partita il mio avversario [disse] aveva detto:

- Tanto vincerò, ti straccieró, e tu cadrai sulla casella dell’oca

morta! -

La morale di questa storia é:

- Non bisogna fare mai i cafoni, perché non si ottiene nulla. -

Mai vendere la pelle dell’orso prima di non averlo catturato
